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Desio, 2025

“Udite, udite
Il nobil Signor Ottone, nostro amato arcivescovo, nel fausto giorno che ha visto prevalere le armi viscontee
sull’efferata famiglia Della Torre: Concede ai fedeli villici del borgo di Desio, revocando le ingiuste disposizioni
torriane, di poter calzare in perpetuo zoccoli con suole di legno;
Comanda che a ricordo di quest’ultima concessione, nel giorno dedicato a San Materno, gli abitanti del borgo di
Desio, divisi nelle nobili Contrade, si cimentino in leale e onorevole tenzone portando ai piedi queste calzature”

NAVIGA ATTRAVERSO
LA MAPPA DI DESIO

E TROVA LA TUA CONTRADA
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COMITATO ORGANIZZATORE PALIO DEGLI ZOCCOLI
Roberto Nava (Presidente)
Antonia Lumini (Vicepresidente)
Alberto Armando Corvi
Angela Cattaneo
Annamaria Colombo
Antonella Colombo
Davide Brenna
Felino Lissoni
Gaetano Romeo
Roberto Giussani

SOCIAL MEDIA MANAGER
Marco Cerruti

CONSIGLIO
Angelo Famulari (Gran Maestro)
Marta Francesca Bonalumi (Rappresentante maestri di contrada)
Davide Canzian (Rappresentante maestri di contrada)
Gaetano Riva (Rappresentante maestri di contrada)

SPEAKER UFFICIALI
Stella Bontempi
Paolo Santambrogio

I GRAN MAESTRI DEL PALIO

Associazione Culturale Palio degli Zoccoli

Via Conciliazione n. 17
20832 Desio - MB
e-mail: paliodeglizoccoli@gmail.com
www.paliodeglizoccoli.org

Un ringraziamento particolare al Consiglio
di Amministrazione e alla Direzione Generale
del Banco Desio che non hanno fatto mancare,
come per tutte le precedenti edizioni, un
concreto sostegno al nostro evento.

In occasione del XXXV edizione del Palio degli Zoccoli un ringraziamento particolare ai nostri tamburini.

Domenica 15 Giugno si disputa la XXXV edizione del Palio
degli Zoccoli, appuntamento ormai consolidato, momento
di festa e occasione di incontro che ci offre l’occasione per
un sincero e caloroso saluto a tutti coloro, contiamo
numerosi, vorranno essere con noi per festeggiare questo
importante e ambito traguarda raggiunto.

Il Comitato

1989 / 1990

1990 / 1991

1991 / 1992

1992 / 1993

1993 / 1994

1994 / 1995

1995 / 1996

1996 / 1997

1997 / 1998

1998 / 1999

1999 / 2000

2000 / 2001

2001 / 2002

2002 / 2003

2003 / 2004

2004 / 2005

2005 / 2006

2006 / 2007

2007 / 2008

2008 / 2009

2009 / 2010

2010 / 2011

2011 / 2012

2012 / 2013

2013 / 2014

2014 / 2015

2015 / 2016

2016 / 2017

2017 / 2018

2018 / 2019

2019 / 2022

2022/2023

2023/2024

2024/2025

Eliseo Rusnigo

Carlo Pirola

Maria Rosa Corbetta

Flavio Businaro

Alfio Radice

Felino Lissoni

Carmelo Costanzo

Franca Arienti

Zelinda Chiodi

Claudio Rovelli

Claudio Rovelli

Mariuccia Dorini

Mariuccia Dorini

Liliana Varisco

Marco Vimercati

Luca Brioschi

Alda Pitzalis

Flavio Riva

Liliana Varisco

Luca Brioschi

Walter Celin

Gaetana Ghezzi

Alessandra Del Carro

Angelo Mariani

Luciana Colombo

Achille Taccagni

Prisca Van Deursen

Roberto Giussani

Giuseppe Tallone

Gaetano Riva

Davide Brenna

Melissa Galimberti

Stefano Sala

Angelo Famulari
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LA BATTAGLIA DE DÊS

Ai vintün de Genar, la diss la storia,
una nòcc cun un frècc de maledètt,
ai Viscunt gh’è andàa incuntra la vittoria,
l’era ‘l miladusentsettantasètt;
in la piaza de Dês, duè gh’è la gésa,
nel dì che se festegia sant’Agnesa.

Da gemò ‘n pò de temp ul sciur Uttun,
che l’era l’arcivescuv de Milan,
per scoeudes ul petìtt, per ambiziun,
‘l vuréva gabà ‘l Napo di Turrian.
Sia de nòcc che del dì ‘l gh’era la fissa
In cambi de la Turr, mètt la sua Bissa.

E ‘l ghè riesìì, in virtù del tradiment
d’un Giüda Iscariòtt, un gràss de rost,
un bèll pientagarbuj de l’accident,
de nòmm Liunard, e de mestée prevost.
Anca se al dì d’incoeu queivün sustègn
che ‘l traditur, l’è stàa vün de Serègn.

L’è rivàa dent in Dês, l’ha spazzàa via,
‘l diss lù, la brütta razza de la Turr;
‘l squarta, ‘l sbüdèla, ‘l fà ‘na beccheria,
‘l mazza de brütt senza stà lì a descur;
e per maròss, al guarda minga a spés,
al mètt a foeugh e fiàmm tütt ul paés.

Un poer cristian settàa su quèll che resta
de quéla che ier l’era la sua cà,
apéna l’è passàa la gran tempesta
al resta lì, al sa minga cusè fà;
l’han malmenàa, gh’ann dàa ‘n muntun de bòtt,
gh’ann ròtt i cost e l’hann lassàa mèzz biòtt.

Al guarda i quatter stràsc che ’l porta indòss,
‘l suspira e ‘l pensa: “E mì sarissi un gòss !”.

Rusticus

PROGRAMMA

Sabato 14 Giugno 2025
Ore 16.30

Domenica 15 Giugno 2025
Ore 18.00

Sabato 21 Giugno 2025
Ore 21.00

Contrada SS. Pietro e Paolo
Partenza del corteo dalla Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo
Sfilata lungo le vie: Santa Caterina, De Gasperi, Milano, Corso Italia
Arrivo in Piazza Conciliazione

Sul sagrato
Discorso di apertura
Investitura dei maestri di contrada
Consegna della pergamena ai contradaioli
Alzabandiera

In Basilica
Promessa dei contradaioli
Omelia del Prevosto
Firma del libro del Palio
Benedizione delle contrade
Santa Messa del Palio

Villa Tittoni Traversi
Partenza del corteo
Sfilata lungo le vie: Lampugnani, S.Pietro, Gramsci, C.so Italia,
Matteotti, Trezzi, Verdi, Bengasi, Garibaldi, Piazza Conciliazione
La sfilata sarà preceduta dal “CorpoMusicale Pio XI° Città di Desio”
e dal “Gruppo sbandieratori e musici Borgo Moretta - Alba”

Piazza Conciliazione
Lettura del proclama
Disputa del Palio
Proclama della contrada vincitrice

Festa di ringraziamento presso la contrada vincitrice

La battaglia di Desio tra Visconti e Torriani

Figurina Liebig



PALIO 2025

Il Palio di Desio ritorna con tutte le caratteristiche della
sua storia ma, soprattutto delle persone che lo pensano,
preparano e realizzano.
Cosa significa ogni anno riportare l’attenzione su un
evento come questo?
Non penso sia semplicemente rispettare una tradizione
che ha radici nella storia di un luogo diventato nel tempo
città. Non penso sia nemmeno un momento dove attivare
competizione esasperata tra le contrade, anche se la
sana competizione favorisce il coinvolgimento e lo
spettacolo. Non penso nemmeno che si realizzi il Palio
per fare notizia, cercare di ribadire una identità.
Nel Palio di Desio ci sono certamente tutte queste
componenti, ma nella modalità con cui è strutturato
emergono soprattutto motivazioni precise e sempre attuali.

1. Fare Palio è entrare in relazione, perché nella forma del
corteo e della competizione, ho visto come primario
offrire uno spettacolo di armonia e di bellezza.
È l’armonia della cura per il particolare che arricchisce il
tutto e della bellezza che, valorizzando ogni dettaglio, fa
emergere il desiderio di unione tra le persone.

2. Fare Palio è continuare a coltivare un’idea di città,
tendenzialmente alla ricerca di un cuore pulsante, dove
le differenze non sono necessariamente destinate al
conflitto, ma all’individuazione del bene per il maggior
numero dei cittadini rinunciando a logiche ideologiche
sempre meno capaci di favorire la realizzazione di
progetti concreti.

3. Fare Palio è riconoscere come sia fondamentale il
dialogo tra le generazioni, nella consapevolezza che
l’esperienza di chi è più adulto non può prescindere
dalla creatività entusiasta di chi è più giovane.

4. Fare Palio è intuire come, un episodio
contestualizzabile in un passato remoto e, oggi,
apparentemente lontano, permetta di cogliere esigenze
ancora connesse con il presente.

Per tutti i motivi accennati ringrazio organizzatori e
contradaioli e, con loro l’intera cittadinanza per il Palio
edizione 2025 e auguro alla città di Desio di “fare squadra”.

don Mauro Barlassina

Sono venuto a conoscenza di questa tradizionale
manifestazione in questi pochi mesi di mia reggenza al
Comune di Desio e ne sono rimasto semplicemente
affascinato, sia per la cura con la quale viene organizzata,
sia per la passione dei cittadini che vi partecipano.

Ed è per questo che porto con orgoglio il mio saluto alle
contrade della Città di Desio. Vi sfiderete suscitando in tutti
entusiasmo e ammirazione. Questo è per voi un tradizionale
appuntamento che fonde la storia locale con la cultura del
territorio, una celebrazione vissuta e sentita da tutti i desiani
e non solo. È un appuntamento che unisce competizione e
rievocazione storica, anche grazie all’accurata ricerca dei
costumi, ispirati alle varie contrade cittadine, emblema di un
vero e proprio patrimonio per Desio.

È un momento di sinergia tra passato e presente, da
tramandare anche ai posteri. Ed è indubbiamente una
sfida affascinante, innovativa, che vuole valorizzare, dal
punto di vista turistico, sia l’evento, sia la città.
È certo che il grande entusiasmo e la profonda passione
che contraddistinguono tutto il mondo del Palio si
potenzieranno ulteriormente, regalando
nuove indimenticabili emozioni.
Un sincero ringraziamento va agli organizzatori, agli uffici
comunali e a tutti coloro che si sono spesi nella riuscita
della manifestazione, per il costante e indispensabile
supporto in questo percorso.

I traguardi si raggiungono sempre insieme, con un
affiatato e profuso gioco di squadra.

Il Commissario Straordinario della Città di Desio
Dott. Alfonso Terribile

Basilica SS. Siro e Materno
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Per la 35a edizione del Palio degli Zoccoli, l'incarico di
realizzare il Gonfalone 2025 è stato affidato al Liceo Artistico
A. Modigliani di Giussano (MB), in particolare alle classi
seconde dell'indirizzo di Discipline Pittoriche e Grafiche.
La scuola ha accolto con entusiasmo la proposta,
mostrando fin da subito un forte interesse nel contribuire
alla valorizzazione della tradizione locale.
Le aule si sono aperte al Comitato del Palio per alcune
lezioni dedicate alla storia della città di Desio, con
l'intervento della docente Maria Grazia Donghi.

Le classi coinvolte nel progetto sono: 2A e 2I, guidate dalla
prof.ssa Cereda; 2B, con la prof.ssa Di Salvo; 2E, 2F
e 2H, seguite dalla prof.ssa Proserpio.

Questa esperienza ha rappresentato per gli studenti
un'opportunità preziosa: confrontarsi con una committenza
esterna e cimentarsi in un lavoro creativo, concreto e
stimolante, al di fuori delle consuete richieste scolastiche.
I ragazzi si sono messi in gioco rielaborando in modo
originale i temi legati alla storia medievale di Desio,
culminando nella rappresentazione della celebre battaglia
del 1277 tra i Visconti e i Torriani.

L'arte libera i popoli e ne rivela la vita ( ... )
Un pensiero che ben rappresenta lo spirito con cui gli studenti e i docenti hanno affrontato questo percorso,

con entusiasmo, passione e grande senso di responsabilità.

Il primo premio del concorso è stato assegnato a Gaia
Colantuono della classe 2F, per la sua capacità narrativa
unita a un uso sapiente del colore e delle forme nella
rappresentazione della Battaglia di Desio.

Al secondo posto si è classificato Leonardo Mariani di 2B,
mentre il terzo è andato a Fabio Giambersio di 2I, entrambi
autori di opere di notevole valore artistico e tecnico.

Quest'anno il Liceo Modigliani ha presentato ben 136
elaborati, un numero significativo che testimonia l'impegno
e la creatività degli studenti. Considerata la qualità
complessiva dei lavori, il Comitato del Palio ha deciso di
assegnare Attestati di Merito a coloro che si sono
particolarmente distinti. I loro nomi sono: Samira
Beisembekova, Emma Lissoni, Marta Cattaneo, Nicol
Cortigiano, Margherita Magro, Giulia Colombo, Maria Sole
Malattia, Alice Rosa, Sara Sinigallia, Yossra El Bahloul, Marta
Annoni, Adriana Greco, Aurora Coralli, Alessia Gabelli,
Marta Villa, Giulia Oldrati, Carolina Somaschini, Alice
Santambrogio, Elisa Casartelli, Rachele Fumagalli, Martina
Giardelli, Chiara Parrella, Elena Aliprandi, Greace Priolo,
Elena Battaglia.

Prof.ssa GIORGIA AGNESE CEREDA
Prof.ssa CHIARA DI SALVO

Prof.ssa CATERINA PROSERPIO
Docenti di Discipline Grafiche Pittoriche
Liceo Artistico A. Modigliani di Giussano



Contrada Dügana
I Contadini

MANIERO
Santuario S. Crocifisso

I MAESTRI
Andrea Brenna, Patricia Caumol

I CONTRADAIOLI
Mattia Cretti
Luca Ferrara

Edoardo Zappa

Il termine Dügana rimanda alla
porta Vigana lì situata in passato
insieme all’oratorio di San
Bartolomeo, suo patrono.
I contadini e gli zoccoli sono un
binomio inscindibile.
Il colore rosso sangue ed oro, la
palma e la corona, simbolo regale
del martirio, formano il simbolo
della contrada.

EDIZIONI VINTE
1997-2019

ass.contradadugana@gmail.com

associazione contrada dugana

contrada_dugana

Contrada San Carlo
I Soldati

MANIERO
Oratorio San Carlo

I MAESTRI
Maria Grazia Donghi, Guido Lotti

I CONTRADAIOLI
Laura Pellegatta
Luca Proserpio

Contrada di confine, segnava la
linea di demarcazione nella
centuriazione romana. Importante
presidio militare e stazione di
servizio per il cambio dei cavalli.
La presenza di soldati ha forgiato il
carattere degli abitanti della
contrada, che unisce all’azzurro del
manto della Madonna, sua patrona,
il grigio delle casacche militari.

EDIZIONI VINTE

contradasancarlo1988@gmail.com

contrada san carlo

contradasancarlo1988
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LE CONTRADE

Contrada Bassa
I Commercianti

MANIERO
Parrocchia San Pio X

I MAESTRI
Davide Benin, Alessio Malberti

I CONTRADAIOLI
Danilo Malberti
Gabriele Busso
Riccardo Moneda

Nella parte di Desio più vicina a
Milano, la metropoli del commercio
vi è una leggenda, il ritrovamento
miracoloso di una statua da parte
di alcuni contadini mentre aravano i
campi. La santa, chiamata così
Liberata ha sempre protetto i suoi
abitanti dediti al commercio.
Sul gonfalone spiccano la bilancia
e i colori verde e arancio, simboli di
speranza e grinta per gli affari.

EDIZIONI VINTE
1989-1993-1994-1995-1996-2005

contradabassa@gmail.com

contrada “La Bassa”

@contrada_bassa

Contrada San Giovanni
I Cacciatori

MANIERO
Parrocchia San Giovanni Battista

I MAESTRI
Elga Betti, Serena Romeo

I CONTRADAIOLI
Manuel Greco Lucchina

Simone Zampino
Luca Marinoni

L’antica strada che da Desio
arrivava a Bovisio era un sentiero
dissestato, una selva regno di lepri,
cinghiali e altra selvaggina.
Proprio qui, in barba alle leggi, gli
antichi abitanti si procacciavano il
cibo con la caccia.
I colori marrone e giallo della
contrada ricordano le foglie
autunnali, sottolineate anche
dall’albero, simbolo dei boschi.

EDIZIONI VINTE
1991

contradasangiovanni@gmail.com

contradasangiovanni desio

contrada_sangiovanni

Contrada SS. Pietro e Paolo
I Boscaioli

MANIERO
Via Resegone 52

I MAESTRI
Tino Perego, Davide Canzian

I CONTRADAIOLI
Andrea Randazzo
Luca Quartarella

La contrada comprende la zona in
cui si ergevano boschi di olmi, lecci,
querce e castagni. Un ambiente
questo dove gli abitanti non
poterono che svolgere il ruolo di
boscaioli. Sul vessillo la sega, il loro
strumento e i colori verde e ocra,
sfumature della primavera e
dell’autunno che qui scandivano il
tempo e la vita.

ass.contradasspp@gmail.com

Contrada S.S. Pietro e Paolo

ass.contrada.santipietroepaolo

Contrada San Pietro Al Dosso
I Frati di San Colombano

MANIERO
Via Alessandro Volta 106

I MAESTRI
Gaetano Riva, Melissa Galimberti

I CONTRADAIOLI
Davide Tagliabue
Lucas Tallone

A nord di Desio, c’è una piccola
salita, dove la strada si biforca tra
Seregno e Agliate vi è al centro una
chiesetta dedicata a San Pietro.
La sua fondazione viene fatta
risalire ai monaci di san Colombano
che per primi esortarono alla pace
e alla fratellanza.
Da questi valori la contrada prende
i suoi colori verde e nero insieme
alle chiavi del paradiso del patrono.

EDIZIONI VINTE
2003-2012-2013-2014-2015-2016-

2017-2018-2022-2024

contradaspad@tiscali.it

amici della contrada san pietro al dosso

contrada_sanpietroaldosso



Contrada Piazza
I Canonici

MANIERO
Via Galvani 2

I MAESTRI
Debora Citterio, Maurizio Parravicini

I CONTRADAIOLI
Giulia Varisco

Antonio Troncone

La contrada della Piazza, piccola
ma cuore palpitante della vita della
città nello scorrere degli anni e
centro religioso della nostra storia.
La mitria e il pastorale sono i
simboli dei canonici e della
contrada.
I suoi colori sono il bianco e il lilla,
colori degli abiti arcivescovili.

EDIZIONI VINTE
2023

contradapiazza89desio@gmail.com

contrada piazza

@contradapiazza

Contrada Foppa
I Notabili

MANIERO
Via Pozzo Antico 60

I MAESTRI
Marta Bonalumi, Marzia Carpanelli

I CONTRADAIOLI
Alessandro Redaelli
Lorenzo Ercolin
Matteo Piazza

Il nome della contrada deriva da
un’enorme vasca per la raccolta
delle acque piovane, che in questa
zona venivano convogliate per
avere scorta nei periodi di siccità.
Zona scelta per le abitazioni dei
notabili in un borghetto di case al di
fuori dalle mura.
La polla d’acqua con i suoi colori
limpidi ne fanno da vessillo.

EDIZIONI VINTE
1998-1999-2000-2001-2002-2004-

2006-2007-2008

amicidellacontradafoppa@gmail.com

Contrada Foppa

contradafoppa
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LE CONTRADE

Contrada Büsasca
Gli Umiliati

MANIERO
Hotel Selide, Via Matteotti 1

I MAESTRI
Elena Cesana, Francesco Nava

I CONTRADAIOLI
N.P.

La contrada prende il nome dalla
strada per Bovisio, dove si racconta
fosse ubicato un convento di frati
Umiliati fedeli a Santa Caterina,
abili tessitori di lana.
In onore alla Martire i colori grigio
e rosa antico che campeggiano sul
gonfalone insieme alla ruota del
suo martirio.

EDIZIONI VINTE
1990-2010-2011

contradabusasca.desio@gmail.com

contrada büsasca

contradabusasca

Contrada Prati
I Francescani

MANIERO
Chiesa San Francesco

I MAESTRI
Marcella Bajo, Franco Schiavone

I CONTRADAIOLI
Daniele Barbieri
Lorenzo Barni

Dove oggi c’è la torre del Pelagi, un
gruppo di frati francescani edificò il
proprio convento. In un periodo
gramo, i contadini sapevano di poter
contare sul loro aiuto spirituale e
materiale.
La contrada è così chiamata per le
enormi distese di foraggio della
zona di cui i covoni di fieno ne sono
il simbolo, i suoi colori sono il bianco
e il viola e rimandano alla penitenza,
molto cara ai francescani.

EDIZIONI VINTE

contrada prati

Contrada San Giorgio
I Gerosolomitani

MANIERO
Parrocchia San Giorgio

I MAESTRI
Elisa Mosca, Mariangela Ravasi

I CONTRADAIOLI
Angelo Paola
Pierluigi Aloe

La comunità a oriente di Desio,
anticamente chiamata Caredon, fu
sede dall’ottavo secolo di un ospizio
dei frati di Gerusalemme per dar
sollievo ai pellegrini e ai bisognosi.
Il vessillo trae i colori bianco e nero
dall’abito dei religiosi di San Giorgio,
santo guerriero simboleggiato da
lancia e scudo crociato.

EDIZIONI VINTE
1992-2009

contradasangiorgio1963@gmail.com

Contrada San Giorgio Desio

contradasangiorgio



Tempo Record:
2:43:28

Anno
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1998

Vincitore
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ALBO D’ORO PALIO DEGLI ZOCCOLI

VincitoreAnno

1999

2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

VincitoreAnno

2009

2010

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

2018

Anno

2019

2022

2023

2024

Vincitore

“Sogna piccola, sogna.
La vincitrice sei già tu”

Foto di Patrizia Luiati
vincitrice del concorso
fotografiAMO IL PALIO 2024
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